


VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e smi, emanato in attuazione dell'art. 18, 
legge 7 agosto 2015 n. 124 , che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 
Pubblica (Tusp); 

CONSIDERATO che con l'entrata in vigore del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, il legislatore ha voluto 
rendere sistematica la ricognizione delle partecipazioni societarie, richiedendo, agli Enti Locali di eseguire 
una revisione periodica annuale delle partecipazioni pubbliche, disciplinata dall'art. 20 del TUSP;

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Provinciale n. 47 del 18.12.2023 avente ad oggetto “Revisione 
ordinaria delle partecipazioni ex art.20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e smi e stato di attuazione del 
precedente piano di razionalizzazione.”

VISTO   in   particolare   l’art.   20,   comma   4,   del   D.Lgs.   19   agosto   2016   n.   175    che   prevede   che   a 
completamento dell’adempimento di cui sopra la amministrazione devono approvare, entro il 31 dicembre 
dell’anno successivo, una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione; 

RICORDATO che, ai sensi del comma 2 del citato art. 20 TUSP “I piani di razionalizzazione, corredati di  
un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, 
in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale, che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”.

ATTESO che l’ente pubblico, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, comma 2, del Tusp, comunque nei limiti 
di cui al comma l del medesimo articolo:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;



b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 
commi l e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma l, lettera a), del  
decreto legislativo n. 50 del2016;

ATTESO che sono altresì ammesse, ai sensi dell’art. 4, co. 7, le partecipazioni nelle società aventi per  
oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici;

CONSIDERATO che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 
all’efficiente   gestione   delle   partecipazioni   pubbliche,   alla   tutela   e   promozione   della   concorrenza   e   del 
mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente ;

RITENUTO CHE le partecipazioni eventualmente da alienare devono essere individuate perseguendo, al 
contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 
adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrato;

RICHIAMATA la D.C. n. 47 del 18.12.2023 con la quale è stata approvata la revisione ordinaria delle 
partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. 100/2017, con riferimento alla 
data del 31 dicembre 2022;

VISTA la relazione sullo stato di attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione 2022 che 
viene allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

VISTO l’esito della ricognizione effettuata, come risultante nell’Allegato B alla presente deliberazione, 
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che l’analisi, ai sensi dell’art. 20, co. 1, del Tuel, deve riguardare le società partecipate  
direttamente, cioè quelle in cui gli enti dispongono della titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio o 
la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi e deve estendersi anche alle società 
detenute per il tramite di società detenute dall’ente o altri organismi soggetti a controllo da parte della 
medesima amministrazione pubblica, partecipazioni indirette.

RILEVATO che alla data del 31.12.2023 la Provincia di Perugia deteneva partecipazioni nelle seguenti 
società:

Dirette



AGENZIA PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE S.R.L.

QUADRILATERO MARCHE UMBRIA S.P.A.

SOCIETÀ REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'UMBRIA - SVILUPPUMBRIA S.P.A.

PUNTOZERO S.C.A R.L.

UMBRIAFIERE S.P.A.

UMBRIA T.P.L. E MOBILITÀ S.P.A.

AMUB MAGIONE S.P.A.

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - S.C.A R.L. –IN LIQUIDAZIONE

VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. - IN LIQUIDAZIONE

Indirette per il tramite di Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a.

Metrò Perugia S.c.a r.l.

Ergin S.c.a r.l.. in liquidazione

S.B.E..  Enerverde Srl Soc. Agricola

Roma TPL S.c.a r.l. (cessione della partecipazione in data 29/10/2024)

Ciriè Parcheggi s.p.a.

Foligno Parcheggi s.r.l.

SIPA Spa

Tiburtina Bus srl

ATC Esercizio spa

Società Agricola Alto Chiascio Energie Rinnovabili s.r.l.

Indirette per il tramite di Sviluppumbria S.p.a.

3a Parco Tecnologico Agroalimentare  Soc. Cons. A R. L. 

Quadrilatero Marche-Umbria  S.P.A.

Umbria Fiere  S.P.A. 

Gepafin  S.P.A. 

Sase  S.P.A.

Centro   Ceramica   Umbra     Soc.   Coop.   A   R.L.     in   Liquidazione   (cessata   procedura   conclusa   il 
09/07/2024)

Consorzio Valtiberina Produce  Scarl In Liquidazione

International Multimedia University Srl  In Fallimento

Isrim  Soc. Cons. Arl In Fallimento

La Verde Collina Srl In Fallimento (cessata procedura conclusa il 03/06/2024)



Nuova Panetto E Petrelli Spa In Fallimento

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito in conformità ai 
sopra indicati criteri e prescrizioni come dettagliatamente indicato nelle schede e nella relazione tecnica  
(Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

RICHIAMATO inoltre il D.Lgs. n. 201 del 23 dicembre 2022 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica” che ha previsto, all’art. 30, che i comuni o le loro eventuali forme associative, 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in 
relazione   al   proprio  ambito  o   bacino   del   servizio,   debbano  effettuare  una  ricognizione   periodica   della 
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori; 

TENUTO   CONTO   che   ai   sensi   del   comma   2   del   sopracitato   articolo   la   ricognizione   è   contenuta   in 
un’apposita   relazione   ed   è   aggiornata   ogni   anno,   contestualmente   all’analisi   dell’assetto   delle   società 
partecipate   di   cui   all’articolo   20   del   decreto   legislativo    n.175   del   2016   (“revisione   ordinaria   delle 
partecipazioni”) ;

DATO ATTO che, per la Provincia di Perugia, l’unico servizio pubblico locale di rilevanza economica 
gestito è il “Servizio di trasporto pubblico locale su gomma e trasporto di navigazione sul Lago Trasimeno”; 

VISTA la relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica   della Provincia di  
Perugia predisposta, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 201/2022, dal Responsabile del Servizio competente 
(Allegato C);

VISTI lo Statuto ed i Regolamenti dell’Ente;

VISTO il TU delle leggi sull’ordinamento degli EELL approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e s.m.i;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni e s.m.i”;

VISTO, in particolare, l’art. 1 comma 55 della Legge che delinea in maniera tassativa le competenze, 
rispettivamente, del Presidente, del Consiglio provinciale e dell’Assemblea dei Sindaci;

DATO ATTO che il presente provvedimento viene adottato con l’assistenza del Segretario Generale;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal  Dirigente del Servizio Finanziario 
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012,  
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario 
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012,  
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

DATO atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti;  

Ricordato che la pratica in questione è stata esaminata dalla competente commissione consiliare permanente 
nella seduta del 23 dicembre 2024. e che la stessa, nel merito, ha espresso parere favorevole all’unanimità 
dei presenti;



Si pone in votazione palese per alzata di mano la presente proposta di deliberazione con  seguente risultato:
n.   6  voti favorevoli (Cavanna, Moscioni, Pasquali, Pasquino, Servi, Vescovi) e n. 5  astenuti  (Barbarito, 
Dominici, Liberti, Ortali, Schiattelli) espressi su n. 11 consiglieri presenti e n. 11 consiglieri votanti;

Tenuto conto di quanto sopra,

DELIBERA

1. di   approvare   l’Allegato   A,   che   costituisce   parte   integrante   e   sostanziale   del   presente   atto, 
concernente la “Relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni”;

2. di approvare, tenuto conto di tutto quanto in premessa riportato, la ricognizione delle partecipazioni 
societarie possedute dalla Provincia di Perugia alla data del 31 dicembre 2023 ed il relativo piano di 
razionalizzazione   contenuti   nell’Allegato   B),   parte   integrante   e   sostanziale   della   presente 
deliberazione;

3. di prendere atto del seguente esito della rilevazione:



4. di predisporre le procedure amministrative per l'attuazione di quanto sopra deliberato;

5. di comunicare alle società partecipate dalla Provincia di Perugia l’esito della ricognizione ordinaria 
approvata con la presente deliberazione;

6. di approvare inoltre, in attuazione dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica, allegata alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale, Allegato C;

di dare atto che la Relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica è 
allegata al presente atto ai sensi dell’art. 30, c. 2, del d. lgs. 201/2022, tenuto  conto che Umbria TPL 
e Mobilità Spa è società in house providing della Provincia di Perugia e svolge per essa le funzioni 

Partecipazioni dirette
NOME PARTECIPATA ESITO DELLA RICOGNIZIONE
Agenzia per l’Energia e l’Ambiente s.r.l. Mantenere
Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. Mantenere

Mantenere

PuntoZero S.c.a r.l Mantenere
Umbriafiere s.p.a. Mantenere
Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a. Mantenere
Amub Magione s.p.a. Cessione
Consorzio Valtiberina Produce – C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione Liquidazione in corso
Valnestore Sviluppo s.r.l._In Liquidazione Liquidazione in corso

Partecipazioni indirette tramite Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a.
NOME PARTECIPATA ESITO DELLA RICOGNIZIONE
Metrò Perugia S.c.a r.l. Prevista cessione
Ergin S.C.A R.L. in liquidazione Liquidazione in corso
S.B.E..  Enerverde Srl Soc. Agricola Liquidazione in corso

Roma TPL S.c.a r.l.

Ciriè Parcheggi s.r.l. Prevista cessione
Foligno Parcheggi s.r.l. Prevista cessione
S..I.P.A. Spa Prevista cessione
Tiburtina Bus  srl Prevista cessione
ATC Esercizio spa Prevista cessione
Società Agricola Alto Chiascio Energie Rinnovabili s.r.l. Prevista la cancellazione entro il 2025

Partecipazioni indirette  detenute tramite Sviluppumbria S.p.a.
NOME PARTECIPATA ESITO DELLA RICOGNIZIONE
3a Parco Tecnologico Agroalimentare  S.C.a r.l. Mantenere
Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. Mantenere
Umbriafiere s.p.a. Mantenere
Garanzia Partecipazioni e Finanziamenti Spa - GEPAFIN Spa Mantenere
S.a.s.e. S.p.a. Mantenere

Centro Ceramica Umbra Soc.c.a r.l. In Liquidazione  

Consorzio Valtiberina Produce – C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione Liquidazione in corso
International Multimedia University Srl  In Fallimento In fallimento
Isrim S.c.a r.l. In Fallimento In fallimento

La Verde Collina S.r.l.    In Fallimento

Nuova Panetto E Petrelli Spa In Fallimento In fallimento

Società Regionale per lo Sviluppo Economico dell'Umbria - 
SVILUPPUMBRIA S.p.A.

Cessione della partecipazione avvenuta in 
data 29/10/2024

Cessata (procedura conclusa il 
09/07/2024)

Cessata (procedura conclusa il 
03/06/2024)



di Agenzia per il trasporto pubblico e la Mobilità, quali
essere, nei quali è subentrata, e l’espletamento della nuova gara per i servizi di Trasporto Pubblico 
Locale;

8. di inviare copia del presente provvedimento, con le modalità di cui all’art. 17, D.L. n. 90/2014, e 
s.m.i.,   alla   competente   Sezione   Regionale   di   controllo   della   Corte   dei   conti   e   alla   struttura 
individuata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), in attuazione dell’art. 15 del D.Lgs 
n. 175 del 2016 e s.m.i.;

9. di disporre  ai sensi dell’art. 31 del d. lgs. 201/2022, che la relazione di cui sopra (Allegato C) sia  
pubblicata  sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa contestualmente all’Anac;

10. di   disporre   la   pubblicazione   del   presente   provvedimento   all’albo   pretorio   on   line   e   su 
“Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.;

11. di dare atto che, ai sensi dell’art. 5, l. 241/1990 e s.m.i. e del “Regolamento sul rapporto tra i  
cittadini e l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”, 
approvato con Delibera Consiliare n. 30 del 18 marzo 2008, il dott. Alberto Orvietani è responsabile 
del procedimento amministrativo.

Inoltre, vista l’urgenza del provvedimento in discussione,

IL CONSIGLIO

con in votazione palese per alzata di mano  con  il  seguente risultato:
n.   6  voti favorevoli (Cavanna, Moscioni, Pasquali, Pasquino, Servi, Vescovi) e n. 5  astenuti  (Barbarito, 
Dominici, Liberti, Ortali, Schiattelli) espressi su n. 11 consiglieri presenti e n. 11 consiglieri votanti;

dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, d.lgs 267/2000.

Documento informatico firmato digitalmente.







D. Lgs. 422/97 e s.m.i.;

Regolamento CE n.1370/2007;



Legge n.99 del 23/7/2009 art.61;

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 - articolo 37;



D.L. 50/2017

D.M. Trasporti 28 marzo 2018, n. 157

DECRETO LEGISLATIVO 23 dicembre 2022, n. 201 Riordino della disciplina dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica



Delibere dell'Autorità di Regolazione dei trasporti (ART)
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